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Porto, Torbianelli convocato in Procura

Nessun commento dall'interessato, e nessun chiarimento dal Tribunale sulle

ragioni della convocazione Cosa vuol sapere la Procura di Trieste? La

convocazione dell'ormai ex segretario generale facente funzioni Vittorio

Torbianelli, come riportato dal quotidiano Il Piccolo, in Procura pone degli

interrogativi sul perchè sia stato sentito. La rimozione di Torbianelli sarbbe

avvenuta su pressione della politica. Gurrieri, intervistato, aveva detto che

quella scelta avrebbe creato disturbo nel quadro generale nazionale della

gestione definitiva delle trattative delle auuthority italiane, sedici in tutto. C'è da

dire che nel momento in cui Gurrieri da commissario straordinario sarebbe

Presidente del Porto di Trieste, alla fine dell'iter politico in corso, Torbianelli

sarebbe comunque decaduto da facente funzioni e a quel punto ci sarebbe

stata una sua nuova nomina oppure il Presidente dell'Authority avrebbe potuto

indirizzarsi su una scelta diversa. Tra le ipotesi possibili sulla convocazione di

Torbianelli in Procura anche il voler fare chiarezza su delibere che lo stesso da

commissario straordinario dopo le dimissioni di D'Agostino avrebbe firmato.

La vita lavorativa e organizzativa del Porto di Trieste va comunque avanti

senza scossoni. È quanto trapela dall'interno dello scalo. Prosegue anche quanto pianificato sul piano degli

investimenti. È sul fronte dello sviluppo portuale che nel lungo periodo l'assenza di potere decisionale e operativo

potrebbe creare situazioni di stasi o difficoltà. Torbianelli, contattato dalla TGR, non ha rilasciato nessun commento.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/06/porto-torbianelli-convocato-in-procura-50d72320-4a54-46ec-839a-fd39bef67a3d.html
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Attraccata a Savona la nave Ocean Viking con 73 migranti

Sos Méditerranée, 'Un viaggio così lungo è disumano' È attraccata nel porto

di Savona assegnatole dalle autorità italiane la nave Ocean Viking con a bordo

73 migranti quasi tutti originari del Bangladesh soccorsi dall'organizzazione

Sos Méditerranée nei giorni scorsi nel Mar Mediterraneo meridionale, tra cui

sei minori non accompagnati. A salire per primi a bordo per verificare le

condizioni di salute dei migranti saranno i medici della sanità marittima e

dell'Asl visto che sono stati segnalati alcuni casi di scabbia. La Croce rossa ha

allestito un punto di accoglienza nel terminal crociere della città insieme alle

altre autorità coinvolte. Una cinquantina di migranti adulti saranno trasferiti via

bus in varie strutture d'accoglienza tra Genova e La Spezia. Un'altra decina

dovrebbe essere destinata alla provincia di Savona. Per i migranti minori è

previsto l'accompagnamento a un centro dedicato attraverso un pulmino con

due educatori. "Savona è un porto assegnato a oltre 1.100 km dal punto del

salvataggio - denuncia Sos Méditerranée -. Un viaggio così lungo non è solo

illogico. È disumano. A bordo ci sono persone stremate, che hanno bisogno

urgente di cure, protezione e riposo. Un porto lontano è un soccorso negato: i

porti assegnati devono essere più vicini, per permettere alle navi di soccorso umanitario di ritornare nelle aree a

rischio il più rapidamente possibile. Per chi è stato salvato in mare, e per chi ancora sta rischiando la propria vita e

deve essere soccorso con tempestività".

Ansa.it

Savona, Vado

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/06/22/attraccata-a-savona-la-nave-ocean-viking-con-73-migranti_d4447cde-6571-410f-8f41-d4074c1609f2.html
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La Ocean Viking a Savona, a bordo 73 migranti: molti resteranno in Liguria

di r.p. È attraccata nel porto di Savona assegnatole dalle autorità italiane la

nave Ocean Viking con a bordo 73 migranti quasi tutti originari del Bangladesh

soccorsi dall'organizzazione Sos Méditerranée nei giorni scorsi nel Mar

Mediterraneo meridionale, tra cui sei minori non accompagnati. A salire per

primi a bordo per verificare le condizioni di salute dei migranti saranno i medici

della sanità marittima e dell'Asl visto che sono stati segnalati alcuni casi di

scabbia. La Croce rossa ha allestito un punto di accoglienza nel terminal

crociere della città insieme alle altre autorità coinvolte. Una cinquantina di

migranti adulti saranno trasferiti via bus in varie strutture d'accoglienza tra

Genova e La Spezia. Un'altra decina dovrebbe essere destinata alla provincia

di Savona. Per i migranti minori è previsto l'accompagnamento a un centro

dedicato attraverso un pulmino con due educatori. "Savona è  un  porto

assegnato a oltre 1.100 km dal punto del salvataggio - denuncia Sos

Méditerranée -. Un viaggio così lungo non è solo illogico. È disumano. A

bordo ci sono persone stremate, che hanno bisogno urgente di cure,

protezione e riposo. Un porto lontano è un soccorso negato: i porti assegnati

devono essere più vicini, per permettere alle navi di soccorso umanitario di ritornare nelle aree a rischio il più

rapidamente possibile. Per chi è stato salvato in mare, e per chi ancora sta rischiando la propria vita e deve essere

soccorso con tempestività". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Savona, Vado

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/55719-ocean-viking-savona-migranti.html


 

domenica 22 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 6 2 0 7 2 6 4 § ]

Savona la Ocean Viking attracca a Savona, a bordo 73 richiedenti asilo

La nave di Sos Mediteranee è arrivata alla banchina7, dal nuovo Palacrociere.

Arrivano da Bangladesh, Sudan, Egitto e Nepal È attraccata alla banchina 7

del porto di Savona intorno alle 19,30 la Ocean Viking, con a bordo 73

profughi che saranno smistati in altre località della regione, alcuni in Val

Bormida La nave di SOS Mediteranee ha iniziato le manovre di attracco

intorno alle 19,15. Sulla banchina i soccorsi e personale delle forze dell'ordine

e della capitaneria. A bordo è salito il medico della Sanità marittima per

accertarne le condizioni di salute prima dello sbarco previsto intorno alle 22.

Visibilmente stanchi ma sollevati per essere al sicuro alcuni migranti hanno

salutato con le mani quando alcuni savonesi, riuniti all'ingresso del porto con

bandiere della pace e striscioni, li hanno salutati. "E' una bella accoglienza e

ringrazio tutti - ha detto Martina Marchesino, volontaria di SOS Mediteranee -

e l'arrivo della Ocean Viking è importante. Tra le persone a bordo c'è anche

una decina di minori". E' la prima volta che una nave con richiedenti asilo a

bordo attraccata al porto di Savona, per questo è stata messa in moto la

macchina dei soccorsi e controlli di sicurezza. Le operazioni si svolgono sotto

la guida della Prefettura, e vedono collaborare Asl2, Sanità marittima oltre alla Croce Rossa di Savona. Si tratta di 73

persone, per la maggior parte provenienti dal Bangladesh e altri da Egitto, Sudan e Nepal, di cui una decina di ragazzi

minori non accompagnati. I minori, con gli accompagnatori, saranno mandati in un centro idoneo (non è stata rivelata

la località). Gli adulti, una cinquantina, raggiungeranno Genova, con due bus di Tpl, da qui partiranno poi per altre

località della regione. Di questi circa una dozzina dovrebbero raggiungere alcuni paesi della Val Bormida.

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/06/22/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/savona-la-ocean-viking-attracca-a-savona-abordo-73-richiedenti-asilo.html
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Nave con 69 migranti sbarca a Napoli: c'erano 6 minori non accompagnati

Uomini, donne e bambini a bordo della Sea Watch che li ha salvati nella notte

tra giovedì e venerdì Quando la Sea Watch le ha individuate in mare mentre

vagavano alla deriva nell'oscurità, erano infreddolite, esauste e con ustioni da

carburante. Settanta persone sono state messe in salvo dalla nave Ong nella

notte tra giovedì e venerdì, in 69 sono sbarcate stamattina al porto di Napoli,

perché una donna, in condizioni critiche, è stata subito portata a Malta per

motivi di salute prima che l'imbarcazione attraccasse. Le operazioni,

coordinate dalla Prefettura di Napoli si sono svolte senza criticità. Dopo una

prima identificazione, i migranti richiedenti asilo sono stati trasferiti al

residence dell' Ospedale del Mare, per il prosieguo delle operazioni di Polizia

e gli accertamenti sanitari. Successivamente, saranno assegnati ai centri di

accoglienza straordinaria della Regione, ad eccezione dei 6 minori non

accompagnati destinati a strutture dedicate.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2025/06/nave-con-69-migranti-sbarca-a-napoli-cerano-6-minori-non-accompagnati-ffde14bf-f386-44d7-99d7-1bcd8cc352f3.html
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GIANLUCA FISCHETTO NUOVO PRESIDENTE LNI BRINDISI

I soci della sezione brindisina della Lega Navale Italiana di Brindisi hanno

scelto il nuovo presidente: si tratta dell'ingegner Gianluca Fischetto, socio da

vent'anni della stessa LNI e velista di lungo corso. Nel corso delle elezioni

tenute sabato 21 giugno 2025, Fischetto ha ottenuto 285 voti contro i 144

dell'altro candidato alla presidenza, Fabrizio Maltinti (ufficiale superiore, a

riposo, della Marina Militare). I votanti sono stati 436 su 696 aventi diritto. Il

nuovo Consiglio direttivo è composto da Franco Ancona, Davide Piazzo,

Riccardo Gismondi, Maria Giovanna Natali, Teodoro Nicolazzo, Francesco

Leoci, Antonella Cafaro, Teodoro Martinesi (consiglieri supplenti: Piero De

Vita, Fabio Castrignano ed Edoardo Caliandro). Revisori dei conti sono

Nicola Frugis (189 voti), Fabio Leoci (135) e Pier Paolo Capoccia (132). I

probiviri sono Nicola Gorgoni (169 voti), Davide Pais (152) e Andrea Colella

(121). Tra gli obiettivi prioritari del neo presidente, come evidenziato nella

relazione programmatica: pianificare, affrontare e risolvere in via definitiva il

problema della gestione dei rifiuti; miglioramento dell'infrastruttura da

realizzare senza costi per i soci; miglioramento dei servizi; sviluppo degli

obiettivi dello statuto. Obiettivi a medio termine: acquisire la concessione ventennale dell'area demaniale e della sede;

acquisire l'Autorizzazione Unica Ambientale per la sezione; avviare un protocollo di intesa con la Marina Militare e la

Lega Navale Italiana per essere polo logistico nazionale. LA SCHEDA DEL NUOVO PRESIDENTE Gianluca

Fischetto è un ingegnere ed è direttore tecnico di una società di Ingegneria che opera in campo civile e industriale,

anche nella realizzazione e gestione di porti e infrastrutture portuali. Ha collaborato negli anni alla costruzione,

all'ammodernamento e all'ampliamento della sede LNI. Socio della Lega Navale di Brindisi da più di 20 anni, già

consigliere, segretario e responsabile del Gruppo Sportivo della sezione di Brindisi in precedenti amministrazioni.

Rappresenta la Lega Navale Italina di Brindisi in molte manifestazioni e competizioni veliche nazionali e

internazionali.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-06-22/gianluca-fischetto-nuovo-presidente-lni-brindisi_166336/
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Ora le navi si separano nelle acque dell'Oman nello Stretto di Hormuz

Il traffico in entrata e in uscita dal Golfo Arabico attraverso lo Stretto di

Hormuz si attiene a rotte maritt ime ben consolidate e riconosciute

dall'Organizzazione Marittima Internazionale delle Nazioni Unite. Nel punto più

stretto, sia il canale nord/interno che il canale sud/esterno si trovano nelle

acque dell'Oman; sia prima e sia dopo questo punto di strozzatura le rotte

marittime storicamente hanno attraversato il territorio iraniano. La trama delle

rotte marittime è progettata principalmente per i periodi di pace e stabilità, con

canali ottimali che riducono al minimo i tempi di passaggio e i costi del

carburante. Gran parte dello sforzo diplomatico dell'Oman diretto contro l'Iran

si basa sulla necessità che questi due paesi accettino il funzionamento senza

restrizioni del Traffic Separation Scheme, a beneficio di entrambe le parti e

della comunità internazionale. Una revisione dei movimenti delle navi nello

stretto il 19 giugno, ripetuta il20 giugno, mostra che la navigazione sta ora

evitando le acque territoriali iraniane negli approcci, nello Stretto stesso e poi

più avanti nel Golfo, dove in precedenza le rotte standard erano in gran parte

attraverso le acque iraniane. Le rotte attualmente utilizzate rientrano nelle

acque internazionali negli approcci del Golfo di Oman. All'interno dello Stretto, le navi sembrano mantenersi più a sud

e interamente nelle acque dell'Oman, nel canale settentrionale/interno - la precedente rotta era utilizzata per

costeggiare le acque territoriali iraniane. Una volta nel Golfo, tutte le navi si mantengono vicino alla costa di Ras Al

Khaimah, all'interno delle acque territoriali degli Emirati, tranne quelle dirette verso i porti iraniani. Affollare così tanto

traffico in corsie di mare più strette aumenta inevitabilmente il rischio di collisioni. Per l'Oman, mantenere il flusso del

traffico attraverso lo Stretto è una pesante responsabilità, che metterà a dura prova la Royal Navy dell'Oman. L'Oman

conosce bene i tipi di attacchi dichiarati e "non attribuibili" che il trasporto marittimo ha subito in passato. Le navi

possono essere attaccate da droni, abbordate da piccole imbarcazioni, soggette sia a mine sul fondo marino sia ad

attacchi di patelle - dove ci possono essere difficoltà di attribuzione. Le navi possono anche essere soggette ad

attacchi diretti mortali da parte di cannoni navali, sottomarini e missili da crociera anti-nave, con i quali la Marina

Regolare Iraniana (Nedaja) e la Marina dell'IRGC (Nedsa) sono entrambe ben equipaggiate. Il pericolo più grande è

che un comandante Nedsa - arbitrariamente - prenda in mano la situazione e attacchi senza ordini. L'Oman

sottolineerà senza dubbio all'Iran, con il quale mantiene aperti canali di comunicazione, che qualsiasi violazione

iraniana dell'integrità territoriale dell'Oman costringerebbe a ripensare le relazioni tra i due paesi. Con almeno tre aerei

iraniani visti volare a Mascate negli ultimi giorni, presumibilmente in connessione con i negoziati in stallo tra Stati Uniti

e Iran che l'Oman sta mediando,

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-06-22/ora-le-navi-si-separano-nelle-acque-delloman-nello-stretto-di-hormuz_166319/
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mantenere l'Oman disponibile come canale attraverso il quale comunicare dovrebbe essere considerato una priorità

per coloro che in Iran sono interessati a una fine negoziata del conflitto. Ansioso di rimanere neutrale in modo da

proteggere il suo ruolo di mediazione, l'Oman non ha fatto menzione di cambiamenti nel traffico nello Stretto di

Hormuz. Né ha fatto menzione di alcun movimento navale per rafforzare la sua copertura dello Stretto.

Ciononostante, il silenzio non indica alcun calo della determinazione a proteggere la sovranità dell'Oman. La Marina

dell'Oman ha una stretta supervisione del quadro marittimo nell'area attraverso osservazioni radar su affioramenti

periferici all'interno delle sue acque territoriali e da navi che operano dalla sua base navale di Goat Island sulla

penisola di Musandam. È probabile che abbia anche emesso avvertimenti ai comandanti iraniani attraverso i canali

istituiti per coordinare le operazioni di ricerca e soccorso nell'area. (Navi nello Stretto di Hormuz identificate da

vesselfinder.com).

Il Nautilus

Focus
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"Stockholm", l'ora dell'ultimo viaggio. Era il transatlantico più vecchio al mondo

La nave, tristemente famosa per aver affondato l' "Andrea Doria" nel 1956,

sarà demolita in Belgio dopo una lunga carriera e 11 nomi diversi Dopo 77

anni finisce in demolizione il transatlantico più longevo del mondo e insieme

l'ultimo che è rimasto in servizio fino a pochi anni fa: anche l'inossidabile

"Stockholm" infatti, la nave da trasporto misto passeggeri-merci che nel 1956

aveva speronato e mandato a fondo la "Andrea Doria" , verrà trasformato in

rottame. Molta parte di lei probabilmente brucerà nell'altoforno di qualche

acciaieria. Con le lamiere svaporeranno decenni di storia, quella con la esse

maiuscola così come i frammenti di vita e i piccoli segreti delle decine di

migliaia di persone che nei decenni hanno percorso con lei miglia e miglia di

mare. Martedì scorso, l'azienda belga Galloo è stata l'unico offerente all'asta

per demolire l'unità, ridotta quasi un relitto, per il prezzo di saldo di 200 mila

euro. Nella sua sede nel porto di Gand , la Galloo ha una lunga reputazione

nello smantellamento, la bonifica e il riciclaggio di navi ormai obsolete. Lo

"Stockholm" oggi è nella vicina Rotterdam: per lui quindi non ci sarà nemmeno

la lunga marcia funebre, col traino dei rimorchiatori, verso le spiagge dell'India

o del Pakistan, come è stato per altre vecchie glorie dei mari. La nave batteva bandiera portoghese, deve quindi

essere demolita in un cantiere di riciclaggio riconosciuto a livello europeo. Per questo mezzo relitto, fermo da cinque

anni, costava troppo persino raggiungere la Turchia . Secondo quanto dichiarato dalla Galloo, la società recupererà

dalla demolizione della nave più di 12 mila tonnellate di materiale, tra cui metalli ferrosi e non ferrosi, legno, vetro e

plastica. Verrà riciclato oltre il 97% in materie prime rinnovabili. La Galloo inoltre dovrà saldare il debito della nave con

la società proprietaria del molo in cui era ormeggiata sin dal 2022 in stato di totale abbandono. Costruita nel 1948 a

Stoccolma, la nave era nata come un povero rimpiazzo della più prestigiosa "Stockholm" realizzata dai Cantieri

Riuniti dell'Adriatico di Monfalcone (oggi Fincantieri) e andata perduta per cause di guerra nel corso del secondo

conflitto mondiale senza aver mai navigato con passeggeri paganti. I più anziani proveranno sicuramente un brivido

nel ricordare la più grande tragedia della marina mercantile italiana nel secondo dopoguerra. L'"Andrea Doria",

ammiraglia della Società Italia di Navigazione , affondata nel 1956 al largo di Nantucket a causa dello speronamento

da parte della nave svedese, in cui perirono oltre 50 persone. Lo "Stockholm" è legato a doppio filo con la storia di

Genova, visto che la Superba era il porto d'immatricolazione e il capolinea del "Doria", senza dimenticare che questo

leggendario transatlantico era nato grazie all'abilità delle maestranze dell' Ansaldo di Sestri Ponente . Ma Genova è

stata anche il luogo in cui il vecchio "Stockholm" è stato profondamente ristrutturato all'inizio degli anni Novanta

presso le riparazioni navali. Nel corso di questi lavori venne completamente
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ricostruita la sovrastruttura, furono aggiunte delle antiestetiche controcarene e sostituiti i vetusti motori. La stazza

lorda passò da 12.165 a 16.144 tonnellate. Ovviamente fu costretta anche a importanti lavori di riparazione dopo

l'incidente con il "Doria" in cui perse l'intera prua all'interno dello scafo della nave italiana. Questi avvennero allora a

New York presso il cantiere Bethlehem Steel Company Shipbuilding Division Tutti ricordano questo vecchio

transatlantico come "Stockholm", ma in realtà si chiamò così solo sino al 1960. Dopo, una sfilza di nomi diversi, via

via che cambiava la bandiera, la proprietà passava di mano, il prestigio (già non molto all'origine) scemava anno

dopo anno. Lo "Stockholm" è così diventato "Volkerfreundschaft", poi più semplicemente "Volker" e ancora "Fridtjof

Nansen", "Italia I", "Italia Prima", "Valtur Prima" e infine "Caribe", "Athena", "Azores" fino all'ultimo " Astoria" : 11 nomi

per 77 anni di attività. L'ultimo armatore di questa nave è stato la Cruise & Maritime Voyages (Cmv), che però non ha

retto alla crisi del settore causata dalla pandemia ed è stata costretto a dichiarare fallimento. L'"Astoria" però non era

di proprietà della Cmv, ma era a noleggio e già prima della crisi era previsto che questa tornasse al suo proprietario,

un pool di banche, a ottobre 2020.
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Biocarburante, primo rifornimento in Italia su una nave da crociera

La Disney Fantasy, di casa quest'anno anche a Genova, è stata protagonista

di questo evento storico operato da Q8 Italia Napoli - Si è svolto a Napoli il

primo rifornimento di biocarburante della storia su una nave da crociera in

Italia. Più precisamente l'operazione ha avuto luogo in occasione dell'ultimo

scalo della nave da crociera Disney Fantasy di Disney Cruise Line . Così la

pittoresca nave di Topolino, di casa quest'anno anche a Genova, è stata

protagonista di questo evento storico operato da Q8 Italia. «Grazie alla

collaborazione con Sarda Bunkers Spa, Biobunker Med e Tcl Srl, abbiamo

rifornito la Disney Fantasy, ormeggiata al terminal crociere: per le compagnie

di navigazione che fanno scalo a Napoli si apre ora una strada per l'adozione

dei biocarburanti, fondamentali per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle

emissioni fissati dall'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) e

dall'Unione Europea» ha commentato Q8 Italia. Quest'ultima ha sottolineato

che si tratta di «un passo significativo verso la decarbonizzazione del

trasporto marittimo: Q8 HVO è stato il primo HVO utilizzato nelle operazioni di

bunkeraggio nel porto di Napoli». Ricordiamo che HVO sta per " Hydrotreated

Vegetable Oil ", ovvero olio vegetale idrotrattato. È un biocarburante avanzato, ottenuto da materie prime rinnovabili

come oli vegetali esausti, grassi animali e scarti di origine vegetale, sottoposte a un processo di idrogenazione.

Questo processo trasforma gli oli e i grassi in idrocarburi paraffinici, rendendo l'HVO molto simile al gasolio, ma con

una composizione chimica diversa e più sostenibile. Questo carburante diventa fondamentale nella transizione verde

del settore per quelle navi che non sono ancora dotate di motori duali che possono bruciare anche il GNL. Infatti

l'HVO può essere utilizzato tranquillamente senza particolari retrofitting dei motori tradizionali diesel. Il gruppo

petrolifero kuwaitiano ha rimarcato con soddisfazione che «il porto di Napoli si colloca così all'avanguardia nel

Mediterraneo per l'adozione di carburanti a basso impatto ambientale e Q8 conferma il suo ruolo attivo nella

transizione ecologica anche nelle attività marittime». Ma se questo evento è una pietra miliare per i nostri porti,

rimane l'incognita sulla disponibilità futura di questi carburanti "green" in quantità sufficienti per la domanda di mercato

e soprattutto a quali costi. Molto importante per il nostro paese sarà la nascita di altri soggetti della filiera produttiva

come Bio Bunkermed, "start up" ideata per la produzione e lo stoccaggio di combustibili verdi marini utilizzabili senza

dover stravolgere la tecnologia della quasi totalità delle navi mercantili esistenti. «Grazie alla partnership con Glander,

trader ginevrino, e il fondamentale supporto commerciale della Kuwait Petroleum Italia, e logistico della Sarda

Bunkers e TCL ,le operazioni stanno proseguendo con continuità, ponendo particolare attenzione alle procedure di

carico che un biocarburante richiede» ha dichiarato Biobunker Med. Anche per la società fondata da Bruno Mazzarelli

«il porto di
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Napoli diventa così un potenziale hub per la fornitura di bio carburanti marini, grazie al supporto di Kuwait

Petroleum Italia, e alla sensibilità che le altre società di navigazione operanti nel porto di Napoli, stanno mostrando sul

tema delle sostenibilità nel trasporto marittimo». Però come per i primi rifornimenti GNL avvenuti in Italia, ora si deve

procedere a snellire la burocrazia che sta dietro ad un rifornimento di HVO: infatti la bandiera Italiana non permette

alle navi iscritte di utilizzare biofuel senza preventiva approvazione ministeriale e del Comando Generale delle

capitanerie di porto del tipo di prodotto e dietro presentazione di apposita analisi di risk assessment da parte

dell'armatore.
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